




























































































































1. DESTINATARI E OBIETTIVI DEL CURRICULUM

nei Paesi Partner

ed inoltre, sono stati esaminati:

ll presente curriculum riguarda |,insegnamento. del tedesco, Come competenza

professionare in ringua straniera, .on pr"rti"orare riguardo ar_ settore commerciare degli

,,scambi intracomun-itari,,. si rivorge a discenti di tedesco, frequentanti istituti tecnico-

commerciari di il", ir cui riveilo oi comi"t"n= ringuistica iniziare sia pari a quello richiesto

dal ZD (Zertifikat Deutsch); a seconda del tipo di scuola e del numero di ore di

insegnamento linguistico. previsto, il livello di competenza 
'':9111.", 

professionale,

settoriare raggiuntà aila fine der percorso modurare, dovrebbe corrispondere a quello

previsto dal ZDfB - Zu.tiRt rt oeutscÀìur" o"n Beruf oppure a quello del PWD - Prufung

Wirtscnaftsdeutsch lnternational' ' -L-iri+i a ri,a,n arrrrìnpo i clestinata'
Ed inortre, suila urrà dei riveili di certificazione stabiriti a riveilo europeo, i destinatari

dovrebbero, partendo da un riveilo oi 
"orp"tenza 

riniuistica 81, raggiungere il livello 82

(81 > 82 ).

ll curriculum giustifica la scelta e lo sviluppo del materiale didattico proposto' che

evidenzia re richieste di formazion" d, parte der mondo deile imprese e valorizza irisultati

delle indagini svoìte, al riguardo, nei Paesi dei partner progettuali'

il curricurum offre ra base concettuare suila quare proporre e/o sviluppare percorsi modulari

per l,apprenoimen;lrrtorpprundlmento di competenza linguistica professionale (tedesco)

in organismi oi tormuiion" preposti alla formazione professionale iniziale

ll curriculum Consente a responsabili.della tq:,,i|:le professionale iniziate di proporre e/o

sviruppare nuovi percorsi formativi per ir raggiungimento di competenza operativa

professionare in dimension" 
"rrop*u, 

ner rispetto, quinioi, dei parametri fissati ner portforio

europeo per staoìtire i livelli delle competenze linguistiche'

ll curriculum, inoltre, è anche uno si"mento per f ioi'u'ione e/o l'aggiornamento di

docenti di tedesco in questo specifico settore'

, curricurum dimostra ra necessità di programmare e reafizzare l'intervento didattico in

forma murtidisciprinare, e, in particoìarà, Jon ra diretta coilaborazione tra docenti di lingue

e docenti di discipline professionalizzanti'

Questo curriculum e stato realizzalo sulla base di:

Anarisi dei risurtati dere indagini condotte presso rappresentanti der mondo imprenditoriale

a

a

curricura in adozione ner sistema scorastico preposto ara formazione tecnico-

tTJ;il:';": ì:'i?ltffi:T";:f.?:Hza operatiyu l-", 
setrore der commercio e degri

scambi intra"omuniiàii in adozione pr"rro gli organismi scolastici preposti alla

iorÀrrione tecnico-professional e in Germania;

, curricurum per ra formazione der/dera nuovo/a "assistente economico europeb" e

der nuovo/nuova 
,,corrispondente 

"rio["o,' 
(introdotti in arcuni Lànder tedeschi, in

to*, sperimentale, a partire dall' agosto 2000);
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Assistente economico (rag ioniere)

L' assistente economico puo trovare impiego, in vari settori, quali quello finanziario, quello
amministrativo, quello commerciale, quello produttivo e/o quelli del marketing e della
gestione del personale .

E' in grado di svolgere, in qualità di rielaboratore di dati, compiti e processi di lavoro
diversi. Sa condurre trattative e risolvere in forma autonoma compiti di corrispondenza,
segreteria,ecc. Ha un livello di responsabilità : medio.

Assistente economico in dimensione europea

L'assistente possiede sia una formazione professionale commerciale di base sia

competenze-chiave richieste dal mondo economico nel mercato degli scambi
intracomunitari, ll punto focale della sua formazione è costituito dall'interazione tra la

competenza operativa professionale in dimensione europea e la competenza linguistica
professionale in almeno due lingue straniere .

Le competenze e le attività sopra descritte sono tratte dai curricula di BIBB ( lstituto
Federale tedesco per la formazione professionale), dalle descrizioni di profili professionali
e da curricula presenti in diversi Lànder federali.
Le descrizioni si riferiscono a curricula realizzati nel sistema duale della formazione
professionale iniziale in Germania. Per questo motivo è stato necessario un adattamento
alla realtà dei Paesi partner in cui non è previsto il sistema duale, così come applicato
nella scuola tedesca.

Al termine del percorso formativo i beneficiari conosc,eranno:

D la catena logistica del trasporto delle merci (movimentazione- stoccaggio-
distribuzione);

tr la classificazione delle merci (descrizione, caratteristiche, produzione, modalità
d'uso,ecc.);

tr le tecniche per descrivere destinatari e ambiti/mercati di sbocco;
tr le tecniche di programmazione di campagna pubblicitaria per un nuovo prodotto;

tr servizi di consulenza pq prodotti, service, ecc.;
o strumenti di valutazione per I'analisi dei risultati di indagini di mercato e/o dei canali di

distribuzione dell'impresa;
o sistemi di informazione e di comunicazione e le modalità di ulilizzo di fonti di

informazione;
tr le tecniche per la programmazione, conduzione e rielaborazione di colloqui di

consulenza elo di vendita;
tr l'importanza delle tecniche di compensazione e, in generale, degli elementi non verbali

nella comunicazione tra colleghi e con clienti e, quindi, Ie modalità per condurre
dialoghi, dibattiti nel pieno rispetto dell'eterogeneità socio-culturale degli interlocutori;

e saranno in grado di:

o rielaborare situazioni/dati in forma sia scritta, sia orale, in tedesco o in un'altra lingua
straniera (livello operativo: ufficio di segreteria);

D svolgere, con competenza relazionale, la funzione di traduttore/interprete in caso di

visitatori aziendali;
tr tradurre corrispondenza in registro settoriale, commerciale;
o accogliere ospiti, clienti e visitatori.
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4. COMPETENZA OPERATIVA PROFESSIONALE

capaci di autoapprendimento,
capaci di prendere delle decisioni,
capaci di lavorare in gruppo,
capaci di comunicare,
coscienti della propria responsabilità
capaci di critica e autocritica

4.1. La competenza operativa professionale

se la competenza operativa professionale e strettamente connessa con quella linguisticae se un rapporto continuo con il mondo del lavoro, in fase oi appiànoimento, incentiva lamotivazione allo studio, allora significa che ,nàr," la ,"roi, deve adeguarsi; deveprevedere un'offerta formativa in simulazionà di situazioni estratte dal mondoprofessionale ' scuola e mondo del lavoro ,ono 
"ntrambi 

enti di formazione che devonoimparare, soprattutto la scuola, ad interagir" nuip.cesso di apprendimento dei giovani.La scuola offre la sua competenza ma l'attualizzazione dei contenuti può avveniresolamente attraverso il coordinamento con I'ambiente professionale. I giovani, cosi,saranno costretti ad affrontare e a risolvere problemi e situazioni reali , che effettivamentesi presentano neila quotidianità operativa. (Balrin /Brater, pag.33)

Mediante il raggiungimento di competenza linguistica e di quella professionale, settoriale,i giovani acquisiscono la capacità di inteiagire- con effettiva' competenza operativaprofessionale in un'altra lingua. - s" -
" saper comunicare e relazionarsi in modo corretto e pertinente in ambito professionale,,signifìca far sempre interagire l'apprendimento contenutisticamente professionale,settoriale, con l'apprendimento strategico/metodologico e con la slera socio-affettivo-emotiva. - .

" saper comunicare e relazionarsi in modo corretto e pertinente in ambito profesqionale ,,

rende igiovani:

e trasmette loro Ie competenze - chiave, necessarie, non solamente per la loro attivitàquali futuri operatori nello spazio economico - commerciale europeo degli scambiintracomunitari, ma anche per svituppare Ia capacità di aggiornumento/artoaggiornamentoche e alla base di un concetto nuovo di apprendimento, e cioè di un concetto diformazione continua (apprendimento rungo tutto rjarco deila vita).

4.2. competenze - chiave e competenza operativa professionale

L'acquisizione di competenza operativa professionare renderà i giovani in grado diprogrammare, condurre a termine e controllare processi e compiti oi tavoro in modoassolutamente autonomo' Ed inoltre permetterà loro di " valorizzare la disponibilità e lacapacità del singolo, e di relazionarsi, nel pubblico come nel privato, sempre in modopertinente, responsa?lt 
" nel rispetto delle diversità socio-etnilo-ringuistiche e culturalidegli interlocutori " (BIBB: curriculum ReisekaufmannFrau, pagò. b3_gbj

l'.t?Tp"tenza operativa professionale in dimensione europea e alla base di tutte Ie variefasi del processo di formazione.
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4.2.1 Competenza profess io nale, settoriale

o significa:
conoscere il "sapere" specifico e "saper applicare" le proprie conoscenze
sapersi applicare in modo professionale,

o è importante:
per una corretta progettazione, conduzione, analisi e controllo dei processi produttivi e dei
percorsi di lavoro del mondo delle imprese (modello Mercedes-Benz)

s rappresenta:
la disponibilità e la capacità, sulla base dell'acquisita conoscenza (sapere) e competenza
(saper fare), di risolvere in modo corretto, autonomo e responsabile, incarichi e situazioni
problematiche del mondo del lavoro, applicando sia competenza professionale, sia
competenza metodologica ed, alla fine, di saper analizzare e valutare i risultati ottenuti.
(v. Curr. Reisekaufmann, pag. 96).

4.2.2 Competenza metodolog ica

o significa:

saper scegliere e applicare il metodo piu adatto alla situazione da risolvere,

tr è importante:

per una corretta progettazione, conduzione, analisi e controllo dei processi produttivi e dei
percorsi di lavoro del mondo delle imprese (modello Mercedes-Benz)

il rappresenta:

il livello di competenza raggiunto dal singolo individuo in termini di autonomia nella
gestione di rapporti / situazioni in ambito sia privato, sia pubblico, ma soprattutto
professionale. Conformemente a quanto detto, la "qualifica professionale", ottenuta a fine
di un percorso di formazione, dimostrerà il raggiungimento di competenze applicabili a
qualsiasi situazione, di carattere privato, pubblico e professionale. (Curr. Reisekaufmann,
pag.97). Cio significa che il futuro collaboratore deve essere in grado di risolvere in modo
autonomo, responsabile e critico, problemi/situazioni di lavoro, fare delle proposte di
soluzione, applicare stessi metodi in situazioni diverse.

4.2.3 Competenza relazionale

a significa:

essere in grado di cogliere pensieri, sensazioni, idee concettuali e sapersi confrontare nel
pieno rispetto di persone e/o situazioni diverse,

o è importante:

nel rapporto con altri (rapporto di conduzione aziendale), nella comunicazione, nello
sviluppo di rapporti affini e nello sviluppo della personalità in situazioni, processi e percòrsi
lavorativi nel mondo imprenditoriale (modello Mercedes-Benz),

12



tr

a

o rappresenta:

la disponibilita e la capacità di vivere e creare dei rapporti di relazione sociale, di affrontare
casi di conflitto e/o di affinità, di confrontarsi e comunicare con gli altri in modo
responsabile, razionale, di essere civilmente responsabili e solidali. (Curr. Reisekaufmann
pag.97)

Nel modello di formazione MERCEDES - BENZ non si fa direttamente riferimento alla
sfera di competenza della personalità o a quella interculturale, ma, tuttavia, viene ribadito
che un perito commerciale per il settore del commercio all'ingrosso negli scambi
intracomunitari deve essere in grado di proporre, cioè di comunicare, la sua competenza
professionale, settoriale , la sua competenza metodologica (capacità di formulare
correlazioni, idee concettuali di proposte di soluzione, ecc.) non solamente verso l'esterno
(clienti / fornitori), bensi anche verso l'interno (collaboratori,ecc.). Il principio di
comunicazione è inteso cioè in due direzioni: e importante sia la comunicazione esterna,
sia quella interna nell'impresa. (Ballin / Balter, pag. 37 fD L'ambito esterno della
comunicazione è sempre più quello internazionale, europeo.

4.2.4 Competenza personale (sfera della personaliG):

significa la disponibilita e la capacità, in qualità di individuo singolo, di affrontare, di
chiarire, interpretare e valutare le possibilità di sviluppo, le esigenze e le limitazioni
delle situazioni che si creano in ambito familiare, sociale e professionale;

significa saper dare degli apporti personali, pianificare e sviluppare dei progetti di vita;

comprende qualità personali dell'individuo, come per.es. l'autonomia, la capacità
critica, la fiducia in se stesso, l'affidabilità, il senso di responsabilità e quello del dovere;

comprende chiaramente il possesso e il rispetto di una scala di valori (Curr.
Reisekaufmann, pag.97). Ballin / Balter distingue tra " personalità e apporto della
propria persona". Per poter agire e operare in modo convincente, l'individuo deve
dimostrare autonomia nell'organizzazione, comportamento responsabile nella gestione
dei rapporti di lavoro e possedere un alto senso critico. "solamente in presenza di
queste capacità l'individuo saprà essere convincente, come persona, e saprà
valorizzare le proprie qualità e competenze".

4.2.5 competenza interculturale

tr indica la disponibilità di valutare in modo critico la propria origine culturale, di
confrontarsi con culture diverse dalla propria, di capire mentalità diverse dalla propria;

tr indica la capacità di relazionarsi con comportamenti i atteggiamenti diversi, di
sviluppare delle strategie per rapportarsi con persone e ambienti differenti ed
eventualmente adattarsi a situazioni socio - culturali diverse dalla propria.

tr
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4.3 Catalogo dei criteri e delle competenze

Il catalogo, finalizzato all'analisi e alla valutazione delle seguenti competenze
professionale - metodologica - relazionale e interculturale ,

(modifiche e adattamento a " Commercio all'ingrosso negli scambi intracomunitari" , da
A.Bender "Leistungsbeurteilung in offenen Unterrichtsformen", Pàdagogik 3/1995, pag.13)

potrebbe essere formulato come segue

Competenza
professionale
Sapere e
saper fare
- linguaggio

settoriale
- normative

europee
- normative

Iegislative
contrattuali

- clausole
internazionali

- standard
tecnici

- condizioni
economiche e
di lavoro

- condizioni
socio-culturali

Competenza
metodologica

IVletodo di
apprendimento
e di lavoro

tecniche di
lettura/ascolto/di
comunicazione
orale/scritta,

study-skills per
l'acquisizione di
competenza
lessicale

applicazione di
conoscenze di
tipologie di testi e
di metodi
comunicativi
diversi

tecnrche di
visualizzazione e
di presentazione

. saper interpretare ed esaminare, in modo professionalmente/settorialmente
corretto, i risultati del processo di apprendimento,

e saper progettare/realizzare, in lavoro individuale e/o di gruppo, compiti in un
tempo determinato,

. saper usare mezzilmaleriali di indagine specialistici (v. fonti, enciclopedie,
statistiche, bollettini borsistici, indici, pubblicazioni della UE, normative e leggi,
informazioni varie, ecc.,

. saper riconoscere e riprodurre correlazioni con ambiti tematici diversi
(pensare in catena logica/per correlazioni) per es.: condizioni internazionali di
pagamento, lncoterms, casi di criticità in fase di trattativa commerciale,

. saper distinguere, nella formulazione di compiti, ciò che è importante, da cio che
non lo e,

. essere in grado di risolvere compiti e/o incarichi in simulazione di situazioni /casi
reali

o (per es. in imprese vìrtuali, lG-students, ecc )

. saper superare fasi diverse di un intero processo e/o percorso lavorativo.

r procur"srsi, analizzare, selezionare, valutare, interpretare, trasmette materiale
informativo,

r prosrammare fasi di apprendimento e svilupparle in un arco di tempo stabilito,
. applicare i metodi appresi, in fase di formazione, in modo responsabile,

determinato, programmato, e professionalmente corretto (saper evidenziare le
parti di interesse in un testo, annotare, documentare, ecc.),

. formulare e proporre esempi di soluzione professionalmente/settorialmente in
modo adeguato,

. saper prendere e motivare delle decisioni,
r proporre idee, proposte, testi di carattere professionale/settoriale, rappresentarli

sotto forma di testi con poco uso di espressioni verbali, quali diagrammi,
statistiche, ecc., ed esporli in brevi relazioni e/o rapporti, ecc.,

. saper commentare e relazionare, con uso appropriato della Iingua, testi basati su
linguaggi non verbali (v. illustrare le informazioni contenute in diagrammi, ecc.).

. conoscere tecniche per interviste, saper valutare questionari, test, ecc.

. saper valutare test e/o griglie per la misurazione del successo nell'apprendimento
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Competenza
relazionale
Collaborazione e
comunicazione

Uso adeguato di
tecniche relazionali

Uso corretto di
empatia

Uso consapevole e
adeguato di
tecniche di
compensazione
(linguaggio del
corpo)

' accettare e rispettare regole di comunicazione concordate (ascoltare il prossimo,
Iasciare che si esprima, accettare l,altro),

o motivare e documentare le proprie opinioni con argomenti validi,. reagire in modo corretto a obiezioni/controversie, imporsi/rinunciare,. saper comportarsi in casi di critica (accettare/esprimere critica),. esprimere/reprimeresentimenti (lodarsi/lodare),
. capire/interpretareiusare in modo adeguato il linguaggio delcorpo,. lavorare e collaborare in gruppo, assumere degli incarichi in gruppo, programmarli

e condurli a termine, facendo emergere il proprio coinvolgimento, intervànendo in
modo attivo e personale,

' autoimporsi delle regole comportamentali,

' riconoscere casi di conflitto/controversia e ricercare con gli altri delle possibilisoluzioni, ,

. offrire e dare aiuto ad altri, accettare I'aiuto di altri

Competenza
interculturale

Apertura difronte
a culture e
mentalità diverse

Disponibilità di
adattamento a
condizioni socio-
culturali diverse

Disponibilità ad
analizzare
criticamente e a
mettere in
discussione Ie
proprie abitudini
comportamentali

T voler conoscere e rispettare formalità i convenzioni / modi di presentazione I
consuetudini comportamentali del partner,
saper presentare il proprio paese in modo interculturalmente corretto
riconoscere la necessità e I'importanza di Small-Talks,
riconoscere e condurre colloqui/incontri, con rispetto della diversità culturale e dei
diversi punti di vista argomentativi,
saper interpretare il significato di elementi non verbali nella comunicazione, come
per es. l'uso della contraddizione, della ripetizione, il tono e volume della voce, la
velocità nel parlare,ecc.,
sapere quali informazioni si possono richiedere all'azienda, al partner; per es sesi possono richiedere solamente dati oggettivi o anche informazioni ,per es.,
I'anagrafe dell'azienda
conoscere le regole comportamentali nelle fasi di definizione di accordi contrattuali
(conferme e decisioni in merito a determinazione di tempi di realizzazione
/consegna,ecc.)
SA per nterpreta re e SA per U SA re n m odo corretto e responsa bi le, el ementi del
nguaggi del co rpo (v sguardo, m tm ica, gestual ità atteggi amento del co nrpo

fase d col presentaz elo di ssione; spettare coNV nziont È

f

a

ti o

opinio ni erse a
scu saper

div pportan do in m odo consapev e el

oq o, oneU ri

a rea Ità e ori tne cu Itu rale.
oI ementi n pecuovi ul ari de a
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5. Proposte / suggerimenti per l'insegnamento linguistico (tedesco;

Al fine di promuovere apprendimento di competenza operativa nei giovani, futuri operatori
nel settore commerciale del mercato europeo degli scambi intracomunitari, è necessario
che anche l'insegnamento di competenza linguistica professionale ( tedesco come lingua
straniera ) tenga in considerazione non solamente la correttezza dei contenuti
professionali settoriali, bensì anche lo sviluppo di capacità di lavorare in gruppo, di rispetto
verso valori e realtà multietniche e multiculturali, di capacità di comunicazione e di

attenzione verso l'altro. Ed inoltre, è importante che si promuova autonomia
nell'apprendimento, con capacità di utilizzo di mezzi multimediali e interattivi.

Situazioni/atti linguistici comunicativi, in lingua straniera, in registro professionale
settoriale, devono essere inseriti in un contesto piu ampio, in forme di apprendimento
aperto, come per es. aree di progetto, possibilmente organizzate in forma multidisciplinare.
I giovani, in esperienza di progettazione a media o lunga durata, acquisiscono Ie

conoscenze linguistiche, metodologiche e professionali, necessarie per imparare ad

affrontare e risolvere problemi in collaborazione con altri (lavoro di gruppo), in simulazione
di situazioni reali"

ll discente è al centro dell'attività di apprendimento/autoapprendimento. E, pertanto,
partecipa alla definizione dei contenuti e delle fasi di articolazione dell'intervento didattico,
influisce sulla scelta dei materiali didattici, spesso e lui stesso a procurarli direttamente dal
posto di lavoro/stage (nel sistema duale). " La motivazione all'approfondimento dei
contenuti, considerati come importanti dallo stesso discente, nasce dal fatto che trae
origine dalla sua esperienza diretta con la realtà del contesto lavorativo (nell'esperienza di

stage). L'apprendimento non viene piu ad essere relegato in un ambito pseudo-virtuale,
come la scuola, in cui l'aula, quale "officina" linguistica simulata, sostituisce spesso
I'officina reale, l'impresa, nella quale si lavora"" (Eglauf, Knauf, pag-62)

Poiché nell'insegnamento linguistico professionale, settoriale, la tipologia dei discenti,

come pure le loro esperienze di apprendimento, le loro pre-conoscenze, i loro interessi e
Ie loro motivazioni sono diversi, è necessario che anche l'insegnamento ne tenga debito

conto e valorizzi queste differenze, mediante l'uso di metodologie diverse, interventi e
percorsi didattici differenziati. Compito del docente di tedesco non è solamente quello di

trasmettere competenza linguistica di base e professionale, bensì, soprattutto, di stirnolare
le iniziative del discente, di coordinarle e di organizzarle in modo da promuovere in lui

capacità di autoapprendimento (imparare ad imparare).

Competenza interculturale esige apertura verso altre culture, comprensione verso altri

modi di pensare e capacità di adattamento a situazioni socio - culturali diverse.
La competenza multiculturale deve permettere di acquisire capacità di identificazione delle
peculiarità socio-psico-linguistiche internazionali, delle differenze tra le situazioni
comunicative e operative della propria realtà e quelle degli altri Paesi, in particolare della

Germania. I giovani devono imparare ad identificare aspetti problematici della

comunicazione, quali: la lingua, i comportamenti verbali e non verbali, le tecniche di

compensazione, ecc. e, attraverso lo sviluppo di strategie, imparare a relazionarsi con

questi aspetti.(v. Cordon in Vandermeeren "Fremdsprachen in europàischen

Unternehmen", pag.28)
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E' necessario sviluppare, nei giovani, Ia sensibilità verso la comunicazione verbale e non
verbale, la capacità di riconoscere i segnali provenienti dal linguaggio del corpo, in quanto
tutto ciò permette " di riconoscere/ far riconoscere l'affinità culturaie tra sé e il diverso dasé ,e cosi, attraverso la comunicazione, si accetta l'altro come soggetto di eguale
valore/alter ego: solamente in questo modo si verifica uno scambio di òpinioni alla pari.
Tutto cio comporta, naturalmente, avere la capacità di mettere se stesso in discussione
con I'altro, di mettere in discussione le proprie opinioni"(Wordelmann, "Berufsbezogenes
Fremdsprachenlernen", pag "52).

L'insegnamento della lingua tedesca promuove capacità di apprendimento autonomo
multimed iale, interattivo.
Mediante I'integrazione dell'intervento didattico con i nuovi media multimediali, quali CD-
ROM e materiale didattico interattivo (disponibili oggi sia in casa, sia in ufficio, sia a
scuola), I'apprendimento viene inteso come " un processo di elaborazione e di
rielaborazione di informazioni, durante il quale l'interazione tra le informazioni note equelle ancora sconosciute crea nuovo sapere".(RUschoff, Berufsbezogenes
Fremdsprachenlern en, pag " 1 24).

Grazie all'uso di mezzi multimediali possono essere creati dei pacchetti per la
rielaborazione testuale, in modo particolare per la redazione di lettere commerciali, che
potranno essere usati dai discenti, in seguito, anche nel loro lavoro. Attraverso internet
sono in grado, inoltre, di attualizzare le loro informazioni riguardanti la Germania, per
apprendere non solamente dati generali delle imprese, riguardanti, per esempio, i
prodotti e/o i settori di produzione, bensi per ampliare le proprie conoscenze riguardo alla
realtà multietnica e multiculturale presente in Europa.

6. Metodi

Poiche i nuovi profili professionali richiedono sia competenza operativa professionale sia
competenza linguistica professionale e chiaro che tutto cio comporta un cambiamento
anche nella scelta dei metodi di intervento didattico.

Accanto a principi metodologico-didattici di base, un ruolo particolarmente importante
acquisiscono, per il giovane futuro operatore sui mercati europei, le tecniche e i metodi di
lavoro delle imprese. Pertanto, la metodologia operativa va innestata, da subito, con Ia
metodologia didattica per l'apprendimento idi base.

6.1. Principi di base (linee-guida metodologiche di base)

6.1.1 ll ruolo del docente e il ruolo del discente

Dalle esigenze di un insegnamento che si colleghi direttamente con il mondo operativo
emerge Ia necessità di modificare i ruoli tradizionali dei due interlocutori nel dialogo
educativo. ll discente, incaricato di confrontarsi con problemi e situazioni del mondo
professionale, si trova al centro del processo di apprendimento. ll docente, invece,
acquisisce una nuova funzione, diventa il "consigliere", il "coordinatore" ma soprattutto il
"moderatore" nello sviluppo del percorso di apprendimento. Docente e discente
collaborano insieme nella formulazione del programma di lavoro e nella scelta dei metbdi
e dei contenuti , con cui e su cui sviluppare l'intervento didattico.
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La cogestione, tra docente e discente, del percorso di apprendimento modifica anchel'organizzazione temporale dell'intervento didattico. programmare tempi e modi delpercorso di apprendimento, preventivare fasi di recupero, fissare calendari, concorr1are itempi dei singoli moduli , esercitare strategie di confronto, sono anch,essi esempi di
i nterventi metodologici.

ll seguente schema di G.Zimmer mostra il cambiamento paradigmatico tra ,, il sistema diapprendimento tutorale e quello operativo" e il conseguente cambiamento nel ruolo deldocente:

ha funzione di insegnamento

guida il percorso di apprendimento

presenta contenuti di apprendimento e
correlazioni

spiega sistematicamente i contenuti e le
correlazioni

a presenta vie di soluzione

a asseg na compiti/esercizi

somma Ia progressione nel percorso di
apprendimento

la situazione operativa, assegnata al
discente, costituisce il compito/eìercizio

permette di documentare i risultati

Sistem a operativo
estione

offre situazioni-tipo per l,apprendimento

impartisce compiti operativi

offre domande e/o testi guida

offre spiegazioni, su richiesta, durante
I'espletamento dei compiti

il discente deve
soluzione

trovare le vie di

Sistema tutorale

a

a

a

a

a

o

a

a

o

a

a
a

BIBB: tMultimediares Lernen in der Berufsbildung, luglio 1gg8, pag.4T

Lo schema dimostra che il docente come "moderatore" offre al discente situazionioperative con concreti compiti di elaborazione di processi/dati/problemi. Non e il docenteche determina il percorso di apprendimento, bensi l'incarico di lavoro che viene assegnatoal discente e la sua capacità di trovare e applicare delle vie di soluzione ai problemi chedeve affrontare. ll "moderatore" interviene solamente in caso di richiesta di spiegazioni e/ odi delucidazioni di errori che non vengono riconosciuti dar discente
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Se il "moderatore" fornisce linee-guida (griglie, questionari,ecc.) che indirizzano e/o
supportano il percorso di apprendimento/autoapprendimento, l'insegnamento awiene nel
pieno rispetto della simulazione della realtà operativa, (Curr. Reisekaufmann, pag.70),
secondo le seguenti 6 fasi:
. informativa: distribuzione di linee-guida
. di programmazione: programma di lavoro - griglia di controllo - bibliografia
. decisionale: scelta del percorso di realizzazione - materiali
o esecutiva. elaborazione del compito assegnato

' di controllo della validità, sotto il profìlo professionale, dell'esecuzione dell'ordine
. di valutazione: con apporti di miglioramento

6.1.2 Principi metodologici per l'insegnamento del tedesco come lingua
straniera

Le competenze comunicative vanno sviluppate in modo integrato, così come awiene del
resto la loro applicazione. ln ogni caso è dominante l'uso di competenza produttiva, orale
e scritta, rispetto a quella recettiva, proprio per i profili professionali presi in considerazione
in questo curriculum, e che riguardano futuri operatori commerciali del mercato europeo
degli scambi intracomunitari. Ed inoltre, richieste specifiche di competenze singole
vengono esercitate con appropriati esercizi di approfondimento e di consolidamento.

Poiche i giovani acquisiscono competenza professionale, settoriale nella scuola, la

competenza linguistica professionale (v. titolo e obiettivi di questo progetto Leonardo-
Pilota) assume un valore particolarmente importante.
ll "saper fare" con competenza professionale può emergere nelle situazioni operative
simulate in aula solamente sé è stato fornito, e appreso, il necessario "sapere"

professionale. A questo riguardo è auspicabile un intervento didattico trasversale,
multidisciplinare (insegnanti di discipline professionalizzanti insieme a insegnanti di lingua
straniera) . ll "sapere" professionale, settoriale, dovrebbe essere sottoposto a validazione,
di un esperto del settore economico, commerciale trattato, per controllarne la rispondenza
in termini di attualizzazione dei contenuti.

Per quanto riguarda l'aspetto grammaticale e strutturale della lingua, i giovani ne imparano
gli elementi necessari per poter analizzare una serie di testi di argomento professionale,
settoriale e, quindi, di comunicarne il contenuto. Cio significa un approccio deduttivo della
grammatica sulla base delle situazioni e dei testi affrontati. L'analisi grammaticale awiene
secondo il sistema S - O - S (sammeln/ raccogliere, ordnen/ ordinare, systematisieren/
catalogare), e cioè i giovani raccolgono, ordinano e catalogano esempi, autonomamente,
quindi, riconoscono , formulano (anche in lingua - madre) e analizzano le regole
evidenziate.

La capacità d'uso di metodologie diverse, di un approccio interattivo e di mezzi
multimediali ha come obiettivo di permettere la partecipazione attiva, al lavoro di gruppo,

anche ai soggetti più deboli per formazione e per capacità relazionale. Ed Inoltre, in
questo modo viene incentivata la competenza comunicativa e relazionale, viene
valorizzato l'uso naturale della lingua oltre i confini dell'aula di lezione, aumenta il tempo
dedicato all'intervento comunicativo e lo spazio a disposizione degli interventi dei discenti
che imparano ad interagire in una discussione articolata e varia.
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7.2Test, verifiche sommative e prove d,esame

Con I'aiuto di precise tipologie di esercizi devono essere introdotte modalità operative per
la verifica dell'apprendimento raggiunto, soprattutto a misurazione della capacità di
comprensione, orale e scritta, e a dimostrazione di quanto sia importante, per Io sviluppo
di competenza comunicativa, la padronanza del proprio patrimonio linguistico. La tipologia
di esercizi deve contenere le intenzioni e i processi comunicativi, gli élementi linguistici e
stilistici tipici della competenza linguistica professionale.
I discenti dovranno risolvere compiti / esercizi simili a quelli che sono stati già trattati in
aula. I criteri di valutazione, stabiliti sulla base di una griglia di valutazione, vengono resi
noti ai discenti.

Nella tipologia delle prove si distinguono: le prove aperte da quelle semi-aperte e da quelle
chiuse (v. all.5). ll passaggio da una tipologia all'altra è fluido e flessibile; la distinzione non
deve suggerire nessun passaggio obbligato da una tipologia ad un'altra.

Nel caso di prove chiuse le soluzioni linguistiche e di contenuto sono già state predefinite.
Nell'insegnamento linguistico, con approccio interattivo i situazionàle, Ia tipologia di
esercizi chiusi è effìcace, in modo particolare, per la valutazione della 

"rpr"ìtà di
comprensione orale / scritta e per quella della competenza strutturale / grammaticale
della lingua.

Le prove semi - aperte servono per testare la competenza di produzione orale e scritta
del discente, il suo patrimonio lessicale, la sua corretlezza formale e il suo grado di uso
autonomo della lingua.

Le prove aperte si differenziano dalle precedenti forme di prova, in quanto presentano
sempre meno elementi di supporto, che ne facilitano la soluzione. Stimolano e
incrementano la capacità d'uso personale della lingua. Si tratta della tipologia di prove che
meglio si adatta ad un apprendimento di competenza linguistica professionale.

Naturalmente le varie tipologie di prove non vengono impartite in modo isolato, bensì sono
inserite, in una catena sequenziale, nel contesto di lavoro/situazione/compito di tipo
professionale che i discenti devono risolvere,
Alcuni esempi di catena logica di esercizi:
contesto: particolarità e rischi del commercio all'ingrosso sul mercato europeo degli

scambi intracomun itari.
ln questo caso è necessario saper ricercare e dare informazioni, richiedere indirizzi di
fornitori europei a enti vari (Camera di Commercio, Consolati, ecc.), ricercare via lnternet,
scrivere lettere / questionari / richieste, analizzare le informazioni t inserti di stampa
specializzata, confrontare informazioni, saperle valutare sulla base di criteri specifici, quali,
per esempio: la qualità della merce, il prezzo, la legislazione vigente, le condizioni
contrattuali e Ie abitudini relazionali del mondo economico esaminato.

- Presentare un prodotto significa che si e in grado, per esempio, di descriverlo, di
spiegarlo, di motivarlo e discuterlo, per esempio, con un eventuale compratore durante
una fiera campionaria e preparare, quindi, una prima bozza di accordo contrattuale.

H
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